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S
empre  più  italiani  e  
sempre  più  anziani  
chiedono aiuto ai cen-
tri di ascolto. È il dato 

che emerge dal bilancio socia-
le  2022 del  Centro  Caritas  
dell’Arcidiocesi di Udine.

Si tratta spesso di persone 
sole, in prevalenza donne, che
hanno perso i  rapporti  con i 
propri familiari e si rivolgono, 
come rileva don Luigi Gloazzo
direttore della Caritas, alle di-
verse realtà della diocesi «per 
contrastare il processo inarre-
stabile di individualismo e per 
tornare a sentirsi parte di qual-
cosa».

Si tratta di un aumento pre-
occupante che non interessa 
solo gli anziani. Come riporta 
il presidente dell’associazione 
Opera diocesana Betania Dino 
Strizzolo, negli ultimi cinque 
anni è cresciuto il numero di 
giovani accolti nelle comuni-
tà. E nonsi parla soli di migran-
ti, ma anche di neodiciottenni 

italiani  che  si  trovano senza
una  casa.  In  molti  casi,  alle  
spalle di questi ragazzi ci sono 
problematiche legate alle di-
pendenze, alla salute mentale, 
alla legalità o a situazioni fami-
liari critiche.

Volontariato, competenza e 
relazione: sono queste le tre pa-
role chiave che il Centro Cari-
tas mettein campo per fronteg-
giare  queste  situazioni,  allo  
scopo di accompagnare la per-
sona verso l’uscita dalla pover-
tà. La Chiesa diocesana riesce 
a entrare in contatto con i biso-
gnosi grazie a tre realtà del ter-
zo  settore, che  fungono  da  
braccia operative: il Centro Ca-
ritas, l’associazione Opera dio-
cesana Betania e l’associazio-
ne Missiòn.

I servizi proposti sono una 
trentina e le aree di intervento 
vaste earticolate in tutto il Friu-
li: si spazia dai servizi di acco-
glienza ai centri di ascolto, ma 
anche dagli spazi per i giovani 
eper le donne ad esperienze oc-
cupazionali e mense. Proprio 
in quest’ultimo servizio il diret-
tore della Caritas diocesana ri-
conosce il successo dell’opera-

to della Chiesa. Infatti, buona 
parte delle persone che servo-
no i pasti nella mensa diocesa-
na è composta da persone in 
condizione di povertà. «Così si 
diventa protagonisti di una li-
berazione possibile e ci si sente 
parte di una comunità», ha det-
to.

Dalle parole dell’arcivesco-
vo Andrea Bruno Mazzocato 
emerge quanto sia importante 
il supporto che la Chiesa riceve 
dall’8permille,del quale un’al-
ta percentuale viene investita 
per  iniziative  caritative.  Per  
spiegare chi sono i destinatari 
di questi progetti, l’arcivesco-
vo ha citato papa Francesco, 
che ha sottolineato come trop-
pe volte le frange più deboli del-
la società vengano trattate co-
me “scarti”. In realtà queste as-
sociazioni del terzo settore, an-
dando incontro alla povertà e 
alla fragilità, offrono un contri-
buto sussidiario di  non poco 
conto alla politica, all’ammini-
strazione, per il bene di tutta la 
società.  Perciò  è  importante  
mantenere un dialogo aperto 
con chi ha responsabilità politi-
ca, amministrativa, sociale e sa-

nitaria. Per Gloazzo il primo 
obiettivo è guardare la realtà 
ed essere presenti nei luoghi 
dov’è difficile andare. Attraver-
so queste associazioni, che so-
no «il cuore, l’intelligenza e le 
braccia della  Chiesa diocesa-
na», si può garantire un servi-
zio di prossimità. È importante 
infatti incontrare le persone do-
ve vivono, andare loro incon-
tro  e  costruire  relazioni  per
comprendere le loro necessità. 

I progetti della diocesi non si 
limitano al territorio friulano, 
ma grazie ai gemellaggi, riesco-
no a raggiungere alcune zone 
dell’Africa,  dell’Asia  e  dell’A-
merica Latina. Il primo proget-
to fu avviato nel 1962 nella dio-
cesi di San Martin Buenos Ai-
res, mentre nel 2004 i missio-
nari  friulani  sono  arrivati  in  
Etiopia. La forza di queste real-
tà, sostiene il vicepresidente di 
Missiòn Stefano Comand, sta 
nel creare e mantenere le rela-
zioni nel tempo, oltre che co-
gliere  quali  siano  i  bisogni  
emergenti,  con  l’obiettivo  di
sensibilizzare l’Italia verso si-
tuazioni che spesso vengono di-
menticate. —

Il bilancio sociale

Il decisivo apporto
del terzo settore
L’arcivescovo:
«Contributo cruciale
per tutta la comunità»

I SERVIZI DELLA CARITAS

I PASTI DELLA MENSA
SERVITI ANCHE DA STRANIERI

Bussano alla porta preoccu-
pati per la propria situazio-
ne economica. E per ottene-
re supporto nella ricerca di 
un’occupazione. Oltre il cin-
quanta per cento delle ri-
chieste formulate al Centro 
d’ascolto della Caritas dio-
cesana  di  Udine  riguarda  
questi due ambiti. La mag-
gior parte delle persone che 
si  rivolge  agli  sportelli  
dell’ente  caritativo  della  

diocesi è italiana: 514 sono 
i richiedenti del nostro Pae-
se,  seguiti  dai  georgiani  
(472) e dagli ucraini (242), 
in larga maggioranzaprofu-
ghi giunti in Friuli dopo lo 
scoppio della guerra. Supe-
rano il centinaio anche le ri-
chieste di marocchini e ni-
geriani. 

Il 34 per cento delle istan-
ze riguarda problematiche 
di natura economica, men-

tre il 27 per cento si è rivol-
to l’anno scorso al  centro 
della Caritas per richiedere 
informazioni sul lavoro. Un 
tema con il  quale si  sono 
confrontati spesso gli opera-
tori  dell’ente  diocesano  è  
quello dell’emergenza abi-
tativa: le istanze trattate so-
no il 12 per cento del totale. 
Il 10 per cento riguarda pro-
blematiche legate all’istru-
zione, mentre il 5 per cento 
delle  domande  riguarda  
questioni inerenti la migra-
zione e l’immigrazione, in 
questo caso evidentemente 
presentate da cittadini stra-
nieri. Meno ricorrenti le ri-
chieste riguardanti salute, 
rapporti in famiglia, giusti-
zia, dipendenze e disabili-
tà.

Nel corso della presenta-

zione  del  bilancio  sociale  
della Caritas sono stati illu-
strati anche i dati puntuali 
sulla natura degli interven-
ti del centro d’ascolto. Mille 
e 551 hanno riguardato be-
ni e servizi materiali, 439 
l’ascolto, 357 i sussidi e i fi-
nanziamenti, 174 le attivi-
tà di segretariato e consu-
lenze specifiche. 

Le  fascia  d’età  che  con  
maggior frequenza si è ri-
volta alla struttura è quella 
dei 45-54enni  (un quarto 
delle richieste, il  24,9 per 
cento), seguiti dai 55-64en-
ni (22,2 per cento) e dalla 
fasica 35-44 (22,1). La mag-
gior parte delle richieste è 
giunta da donne (1.401 ac-
cessi, contro i 774 degli uo-
mini). —
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L’8 per mille

Presentato il bilancio sociale del centro dell’ente caritativo diocesano. Gloazzo: «Fondamentale costruire relazioni»

Sempre più anziani soli chiedono aiuto
Dalla Caritas supporto anche ai giovani

La maggior parte
delle domande
formulata da donne
Più di cinquecento
accessi di italiani

MERCE DONATA ALLA CARITAS

DURANTE UNA DELLE RACCOLTE 
ORGANIZZATE DALL’ENTE

I  servizi  proposti  sono una 
trentina e le aree di interven-
to vaste e articolate in tutto il 
Friuli: si spazia dai servizi di 
accoglienza ai centri di ascol-
to, ma anche dagli spazi per i
giovani  e  per  le  donne  ad  
esperienze  occupazionali  e  
mense, ha sottolineato il di-
rettore della Caritas diocesa-
na di Udine, don Luigi Gloaz-
zo, evidenziando anche l’ap-
porto degli stranieri nell’atti-
vità di supporto. 

Dalle parole dell’arcivescovo 
Andrea Bruno  Mazzocato  
emergequanto sia importan-
te il supporto che la Chiesa ri-
ceve dall’8 per mille, del qua-
le un’alta percentuale viene 
investita per iniziative carita-
tive. Per spiegare chi sono i 
destinatari di questi proget-
ti, l’arcivescovo ha citato pa-
pa Francesco, che ha sottoli-
neato come troppe volte le 
frange più deboli della socie-
tà  vengano  trattate  come  
“scarti”.

I numeri del Centro d’ascolto diocesano

Un terzo delle richieste
per problemi economici
Istanze anche dagli ucraini

missiòn

I gemellaggi

I progetti della diocesi non si li-
mitano  al  territorio  friulano,  
ma grazie ai gemellaggi riesco-
no a raggiungere alcune zone 
dell’Africa, dell’Asia e dell’A-
merica Latina. Il primo proget-
to fu avviato nel 1962 nella 
diocesi di San Martin Buenos 
Aires, mentre nel 2004 i mis-
sionari friulani sono arrivati in 
Etiopia. La forza di queste real-
tà, sostiene il vicepresidente 
di  Missiòn Stefano Comand,  
sta nel creare e mantenere le 
relazioni nel tempo.

I DATI DEL CENTRO CARITAS

Richieste per nazionalità

Italiani

Georgiani

Ucraini

Marocchini

514

472

242

123

Problematiche

Economiche

Lavorative

Abitative

Istruzione

34%

27%

12%

10%

Interventi

Beni e servizi materiali

Ascolto

Sussidi e finanziamenti

Altre risposte

1.551

439

357

288

Nigeriani 120 Migrazione/

immigrazione

5% Segretariato e consulenze

specifiche

174
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